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Nuovi successi 
nel proselitismo 
• La mob<Mta«lone del comunisti per il proselitismo al 
Partito non ha conosciuto soste neppure durante le feste 
di fine d'anno, e si è dispiegata in molteplici iniziative: 
dalle assemblee per la consegna delle tessere agli incontri 
e convegni degli emigrati, sopratlutto nel Mezzogiorno e 
nelle Isole, cui hanno partecipato e partecipano parlamen
tari e dirigenti del Partito. 

Le notizie che ci pervengono dalle varie province 
testimoniano dei rimarchevoli successi che la campagna di 
rafforzamento del Partito continua a riscuotere dovunque. 
Si tratta, ora. di raccogliere i dati precisi di questa seconda 
fase di attività. 

TELEGRAFARE IN GIORNATA 
I DATI ALLA DIREZIONE 

Tutte le Federazioni, difattl, sono invitate a tele
grafare alla Direzione nel corso della giornata di 
oggi, 3 gennaio, I dati dei risultati raggiunti nel 
tesseramento (tesserati e reclutati al Partito e alla 
FGCI; numero complessivo delle sezioni e dei nuclei 
che hanno raggiunto o superato il 100%). 

ROVIGO CITTA' è al 102% 
Fra i risultati di maggior rilievo, in questi giorni, è 

quello di Rovigo città; le sezioni cittadine hanno raggiunto 
il 102% e hanno tesserato 200 nuovi compagni- Le .sezioni 
di Rovigo — in un telegramma a Togliatti — assicurano 
'loro impegno iniziativa politica e continuazione reclu
tamento ». 

Nella provincia di Rovigo, altre sezioni iianno raggiunto 
o superato il 100%. Esse sono: Busso. Rovcdicri, Condira-
me, Grignano, Sarzano. Canlonazzo, Pienti cirl Turco, Mar-
dimago, Frassinelle. 

Le cellule del personale dell'ospedale Forlanlni di Ro
ma hanno così telegrafato a Togliatti: - Completato tesse
ramento 1964 con 238 tesserati e 25 nuovi iscritti. Continua 
il reclutamento. Auguri per una completa guarigione e di 
buon lavoro ». 

Alla Marranella 100% con 50 nuovi iscritti, e impegno 
a reclutarne 100. 

In provincia di Reggio Emilia, dove la Federazione a 
fine anno ha raggiunto il 100%, le sezioni di Correggio 
hanno superato già gli iscritti del 1963 con 4443 tesserati 
e 122 reclutati. La campagna dì proselitismo continua. 

Nell'ambito della Federazione di Bologna hanno anche 
raggiunto o superato il numero degli iscritti dell'anno pas
sato: Gherghenzano (103%): > Castello d'Arqile (103%); 
Castagnolino (104%); S Vincenzo (101%); Fnno (101%); 
Malalbergo, Stiatico e Ganzanico, tutte al 100%. 

AOSTA al 70% 
Nell'immediata vigilia di Natale, aella provincia di Ao

sta erano già stati tesserati per il '64 2033 compagni, pari 
al 69%. Le sezioni che avevano superato il 100% erano 13. 
La FGCI aveva già raggiunto l'80% e costituito 3 nuovi 
circoli. 

LOMBARDIA 
A Brescia, la sezione Gramsci ha superato il 100%, 

reclutato 13 compagni e si è impegnata a raggiungere 
nuovi traguardi. A Lecco, 180% delle compagne ha già 
rinnovato la tessera. Le nuove iscritte, in maggioranza 
operaie, sono 60. In provincia di Sondrio, hanno toccato 

• già gli iscritti dell'anno scorso Castello dell'Acqua, Delebio 
(11 reclutati), Pogglridenti, Tirano (+6 iscritti). Nel Va
resotto, la sezione di Luino è al 106%. 

| MEZZOGIORNO E ISOLE 
I A Messina, la sezione Lavagnini è al 106% con 300 

iscritti. Per l'anniversario della fondazione del partito lo 
obicttivo è il 150%. A Catania, la sezione Plebiscito è già 

I a l 200% con 130 reclutati. Il proselitismo continua. Da 
Foggia ha telegrafato la sezione Stornara, anch'essa al 

1)00%. A Matera, la sezione centro è a 8S0 tesserati, pari al 
102%. I reclutati sono 252. Giulianova Lido è al 105% con 
15 nuovi iscritti. Obicttivo 150% Da Cagliari, la cellula 

Ideile Tranvie ha telegrafato di essere già al 120% con 20 
reclutati e si impegna a raggiungere il 200%. A Carbonia 
la sezione Togliatti ha toccato il 105% con 315 tesserati e 

150 nuovi iscritti. La sezione Gairo di Nuoro ha superato il 
100%. Da Avellino, infine, ci annunciano che la FGCI ha 
raggiunto il 120% ed ha reclutato 205 giovani. 

L 
Un impresario a Genova 

Aiutò gli edili: 
espulso dalla 
(onfìndustrìa 

Squallido conservatorismo del
l'associazione padronale 

| FORLANINI ROMA 25 reclutati | 

• EMILIA: Correggio 4500 iscritti | 
• » _ _ * * _ • • n • » « . _ § ! * _ _» l _ ¥"» 1 * — 

Dalla nostra redazione 
- - ' . GENOVA, 2. 

Un impresario genovese» Gui
do Mariottini. è stato espulso 
dall'associazione degli industria
li della provincia per avere ade
rito con un proprio contributo 
alla sottoscrizione lanciata dal 
nostro giornale a favore degli 
edili condannati dal tribunale 
di Roma. 

La lettera in cui gli viene no
tificata l'espulsione è firmata dal 
presidente dell'associazione Be
nito Vaccari ed in essa si legge 

i «vista la sua iscrizione all'asso-
!. ciazìone stessa — sezione indu-

, striali edili — dal 18 agosto 1945: 
« avuta conoscenza dal giornale 
' "I/Unita" di domenica 24 no-
»<. vembre 1963 della sua parteci-
.£• pazione, con un contributo in 
:~£ denaro, alla sottoscrizione pro-
-•_; mossa dallo stesso giornale a 
l'~~ favore degli edili che sono stati 
;:'• oggetto di condanne da parte 
V* del tribunale penale di Roma 
* S per le note violenze di piazza 
f.f Santi Apostoli; considerato che 
yì tali manifestazioni di solidarie-
SK tà verso chi è stato giudicato 
f$- colpevole di violenza ed aggres-
&t. sione alla sede di una organiz-
§& zazione industriale, è manife-
!% stazione incompatibile con l'np-
^ partenenza all'associazione in-

Industr ia l i della piovincia di Ge-
' *>' nova; visti gli articoli 24 e 33 

dello statuto sociale, ha delibe-
£ rato la di lei e-pulsione dall'as

sociazione stessa >. 
t Guido Mariottini è un vecchio 
£ «ompagno iscritto ni nostro par

tito fin dalla sua fondazione Un 
democratico che non ha mai le
sinalo aiuti alla causa che ser
v e • all'idea in cui crede e che 
spesso, duranti il fascismo, ha 

duramente pagato per questa 
fedeltà. Come impresario è sem
pre stato ed è presente ovunque 
l'iniziativa popolare ha dato 
valide indicazioni. Un impresa
rio «scomodo», tutto sommato. 
per un'associazione come quella 
genovese da cui sono usciti al
cuni tra i più noti finanziatori 
delie squadracce fasciste del 
1922 e che. nelle elezioni del 
1953. non si peritò di aprire una 
sottoscrizione a favore della De
mocrazia Cristiana a mezzo di 
una lettera il cui originale fu 
pubblicato dall'Unita. 

Il vieto e squallido conserva
torismo economico e politico che 
si annida in questa associazione. 
la prima ad applicare le più re
trive direttive della Confindu-
stria. ha dato una nuova mani
festazione di sé con la espu'sio-
ne del compagno Mariottini. E* 
ovvio che trattandosi di un'or
ganizzazione padronale parlare 
di democrazia è del tutto inuti
le. Ben lo sanno a Genova, co
me altrove, i piccoli e medi im
prenditori vittime anch'essi dei 
grandi gruppi che. in definitiva. 
fanno la politica dell'associazio
ne e della Confindustria e la 
impongono ferreamente. La let
tera inviata al compagno Ma
riottini è anche un sintomo ri
velatore della reazione suscita
ta nelle istanze padronali dalla 
ampiezza raggiunta dall'inizia
tiva del quotidiano comunisti 
Ed è un'altra cosa: un nuovo, e 
non necessario plauso dei grandi 
industriali ad una condanna che 
i! mondo del lavoro e con esso 
i democratici conscguenti non 
hanno accettato. 

Tutta la zona seicentesca dà segni di cedimento 

Dopo il Museo la galleria 

Il traffico, pesante e caotico, la causa 

prima - "Putrescenti» le capriate del Mu

seo - «Spie» di segnalazione dappertutto 

a. g. p. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2. 

Emergenza con fermata 
per il Museo nazionale e al
larme improvviso anche per 
l'antistante galleria Principe 
di Napoli. Questa la situazio
ne dopo una più accurata 
ispezione effettuata dalla 
commissione del Provvedito
rato alle opere pubbliche, co
stituitasi dopo il grido di 
aiuto lanciato dal sovrinten
dente • alle antichità della 
Campania. Non soltanto il 
Museo nazionale archeologi
co, dunque, è pericolante, ma 
tutta la zona circostante, ar
ticolata intorno a via Co
stantinopoli e a via Pessina 
(che costituisce il lato nord 
dell'antichissima Toledo) , 
sembra interessata ad un fe
nomeno assai pericoloso, del 
quale — al momento — si 
ignora l'esatta portata. 

La causa dell'allarme, che 
malgrado i tentativi di mini
mizzazione diventa sempre 
più acuto, sembra essere uni
ca: il traffico intenso, caoti
co che grava sulla Napoli del 
seicento; che scorre sulla via 
degli antiquari e sull'antica 
passeggiata nobiliare, oggi 
diventata il principale asse 
di scorrimento della città. 
Migliaia di automobili, di fi
lobus, di autobus si ingorga
no ogni giorno all'incrocio tra 
il Museo nazionale (circon^ 
dandolo da due lati) e la 
galleria Principe di Napoli. 
Sotto 'e due antiche costru
zioni si apre minaccioso, ed 
ignoto ai tecnici, il sottosuo
lo napoletano, nel quale si 
intersecano quelle profonde 
caverne che — durante la 
guerra — costituirono il pre
minente rifugio contro i 
bombardamenti . Caverne di 
tufo immense , la cui pianta 
è sconosciuta dopo che — 
durante una delle ammini
strazioni Lauro — fu fatta 
scomparire la cartografia re
lativa, per impedire even
tuali limitazioni all'opera 
della speculazione edilizia. 

Oggi la città paga questa 
politica, con un bollettino di 
allarmanti notizie le quali. 
dietro il tono cauto e dimes
so. confermano una realtà 
che troppo a lungo si è ten
tato di ignorare. 

Al Museo nazionale, da sta
mane, i tecnici del genio ci
v i le sono in azione per si
stemare spie alle crepe che 
si aprono lungo tutto il cor
po centrale e settentrionale. 
Altri, forse già domani mat
tina, si riverseranno nella vi
cina Galleria (che è la sede 
di numerosi uffici municipali, 
ed è quindi percorsa ogni 
giorno da migliaia di cittadi
ni: i quali, anzi vi sostano 
per ore. in lunghe code, per 
sbrogliare le file della buro
crazia comunale) . Altre spie, 
dunque, saranno sistemate 
sul le crepe aperte lungo i mu
ri degli edifici che costitui
scono le pareti della Crocie
ra; altre indagini saranno ef
fettuate per la volta a vetri, 
che già da tempo aveva mo
strato segni di cedimento, la
sciando filtrare abbondante
mente l'acqua piovana. 
. Le indagini, tuttavia, si 
spingeranno più a fondo. Al 
Museo archeologico saranno 
rimossi gli stucchi pericolan
ti dal soffitto del salone degli 
Arazzi e, con un castelletto 
mobile , si faranno indagini 
più accurate alle capriate in 
legno della volta che ormai 
anche i tecnici sono concor
di nel definire « putrescenti > 
e per le quali si pensa, ormai, 
ad una definitiva sostituzio
ne con travature di ferro. 
Infine. !e fondamenta. Vi
brafoni saranno istallati sulla 
via Costantinopoli e via Pes
sina. per accertare fino a qual 
punto il traffico veicolare ab
bia contribuito alle lesioni 
dei due edifici. E sarà svolta 
anche una indagine « di ar
chivio » (come testualmente 
dice il comunicato della com
missione. con involontario 
senso dell'ironia) per accer
tare la « storia remota * del
le lesioni. Per ricostruire, in 
pratica, la vicenda del le se
gnalazioni passate, dogli in
terventi insufficienti, dei vec
chi gridi di al larme rimasti 
inascoltati. 

La verità è che forse tut
ta la zona potrà essere defi
nita, a breve scadenza, pu
trescente: la Napoli del sei
cento è vissuta fìn'oggi ab
bandonata a se stessa; sfrut

t a t a dalla città moderna, con 
le sue nuove esigenze, sol
tanto sulla base delle costru
zioni di un tempo, incapaci 
di resistere alle diverse con
dizioni di vita. 

Il diciotto gennaio, la com
missione dovrebbe essere in 
grado — secondo le sue stes
se promesse — di offrire un 
panorama esatto della situa
zione: ormai non è più il ca
so di temere il diffondersi di 
preoccupazioni e ingiustifica
te ». La città è in allarme: si 
dica la verità, senza mezz.i 
termini; in modo da impe
gnare ufficialmente le auto
rità ' responsabili, governati
ve e locali, chiamandole ad 
un intervento definitivo che 
interrompa una buona volta 
il lento accumularsi « i n ai-
chivio > di • segnalazioni, co
municati e sterili testimonian
ze di vane opere di piccolo 
restauro. 

i 

Dario Natoli 
NAPOLI — La gallerìa Principe di Napol i al centro della zona pericolante nella 
parte seicentesca della città. (Telefoto) 

Decreto di Segni 

Onorificenza 

a Acerbo 
L'ex-gerarca fascista, artefice della legge 

elettorale truffa voluta da Mussolini, è 

« professore emerito » a Roma 

' Il Presidente della Repub
blica. on. Antonio Segni, ac
cogliendo una proposta del 
Consiglio della Facoltà di Eco
nomia e Commercio dell'Uni
versità di Roma, ha firmato il 
decreto con cui viene confe
rito al prof. Giacomo Acerbo 
il titolo di * professore eme
rito-. Si tratta, com'è noto, di 
un titolo onorifico. 

Nella relazione che accom
pagnava la proposta, il Con
siglio della Facoltà aveva in
sistito sui - meriti - scientifici 
e didattici del collega. La 
~ fama - dell'Acerbo, in realtà. 
è affidata a ben altre imnrese 
Eletto deputato alla XXVI le
gislatura nella circoscrizione 
dell'Aquila, fu il primo segre
tario del gruppo parlamentare 
fascista, partecipò neU'cttobre 
del '22 alla Marcia su Roma 
'occupando Tivoli — come si 
può leggere sul Chi è? del 
1940 — con l'avanguardia del
le legioni abruzzesi » e diven
ne poi sottosegielarin alla Pre
sidenza del Consiglio fino al 
luglio '24. ~ 

Non occorre quasi ricordare 
che si deve a lui. inoltre. la 
tristemente famosa legge elet
torale - truffa » per la consul
tazione politica del '24. in base 
alla quale — oltre che grazie 
al terrore" seminato dalle 
-squadracce» in tutto il paese 
- il - listone - fascista nu«cl 
ad usufruire del cosidetto 
- premio di maggiorinza • <si 
tratta di un -precursore-, co
me si vedc> e Mussolini potè 
proseguire - nella legalità -
l'opera di distruzione degli isti
tuti democratici, instaurando il 
suo regime reazionano e dit
tatoriale. Sotto questo regime 
l'Acerbo, naturalmente, con
tinuò la sua brillante carriera. 
certo non solo - scientifica » o 
- didattica -: nel "26 fu nomi
nato vicepresidente della Ca
mera. dal '29 al "35 ministro 
dell'Agricoltura, nel "3-1 mem
bro del Gran Consiglio del 
fascismo. Durante questo perio
do. fu per breve tempo mini
stro del Tesoro. 

Dopo la Liberazione. l'Alta 
Corte di Giustizia Io candannò 
a 30 di reclusione: ma. nel '47, 
potè uscire dal carcere in virtù 
di una sentenza della Cassa
zione e, nel '51. venne - rein
tegrato- nell'insegnamento uni
versitario. E\ forse, in consi
derazione di questi - servizi -
resi al paese e alla cultura 
italiana, che la Facoltà h.i avan
zato. e fatto accogliere. la sua 
proposta. 

Forse saranno 
aboliti 

gli esami 

di riparazione 
Il ministro della P I . Gui. 

sulla base del parere e delle 
osservazioni che il Consiglio 
Superiore e il CNEL esprime
ranno sul testo della relazione 
della Comnimion'* di indagine 
sulta scuola, presenterà tra al
cune settimane al Parlamento 
— a quanto informa una nota 
dell'agenzia Italia — una re
lazione contenente le linee di
rettive di un Piano plurien
nale della educazione pubblica 
per il periodo SUCCLVSÌVO al 
30 luglio 1965 ; 

Sempre secondo l'/fnlia,1 il 
Consiglio Superiore della P.I. 
avrebbe già esaminato, fra l'al
tro. la questione degli esami 
di maturità e di abilitazione 
In merito, com'è noto, la Conj-
missione di indaainf ha rite
nuto che essi debbano essere 
mantenuti, in attuazione del 
dettato costituzionale. - . -

Tuttavia, a parere dei com
missari. la tecnica. le modalità. 
i tempi e in generale l'orga
nizzazione degli osami debbo
no subire radicali modifiche-
essi hanno quindi proposto una 
unica sessione degli e^imi di 
maturità e di abilitazione, con 
la conseguente abnhrioti<* della 
sessione autunnale di ripara
zione. Per ir.eglio definire e ca
ratterizzare il concetto di ma
turità e di abilitazione, negli 
e=ami dorrebbe essere intro
dotto il concetto della oprio-
nalità di talune prove — fermo 
restando i'obbligo per tutti di 
sostenere quelle delle materie 
fondamentali — meglio rispon
denti alla preparazione e alla 
attitudine di una eventuale di
sciplina di accesso all'Univer
sità. I commissari hanno anche 
rilevato ì'opport'iMità di isti
tuire un esame di nmmi^iore 
alle singole facoltà universi
tarie. dopo il superamento t!e-
gh esami tradizionali, discipli
nabile dalla stessa Università 
ed al quale potrebbero essere 
ammessi anche giovani sprov
visti d«'i titoli necessari. 

Il criterio di una sessione 
unica estiva, a parere della 
Commissione, puh ersero nssnn-
to come obbiettivo per tu'ti pli 
esami di licenza e di ammis
sione nei gradi di scuoia di
versi. cen eon.'Cgttentc aboli
zione desìi CLami di ripìiraz:o-
r.e autunnale. 

Fra gli 11 e i 14 anni 

Ancora troppe 
le «evasioni 

scolastiche 
Il 25,77 per cento dei ragazzi abbandona 

dopo le elementari - Condizioni economi

che e carenza di aule le cause principali 

Ancora nel 1961-'62, la per-Iza) dall'altro sono la causa 
centuale dei ragazzi fra gli 11 del permanere, nonostatite la 
e i 14 anni che non frequen- « riforma >, di questo grave 
lava nessuna scuola seconda-1 fenomeno, cne occorre elimi

nare al pm presto adottando 
tutti i provvedimenti neces-ria di primo grado, avendo 

abbandonato gli studi dopo 
le < elementari », era del 
25.77% sul totale della popo
lazione scolastica, c ioè di 
654.441 unità su 2.543.661: 
questi i dati contenuti in una 
recente ri levazione condotta 
dall 'ISTAT (Istituto nazio
nale di statist ica) . 

Le percentuali d'inadem
pienza sono state calcolate 
nei corso dell ' indagine del-
l'ISTAT anche su scala re
gionale: è venuta in luce, 
così, ancora una volta, una 
serie di squilibri, indice del 
persistere di una situazione 
abnorme e preoccupante. Per 
esempio: in Liguria e in Pio-
monte il totale degli scolari 
fra gli l i e i 14 anni risul
tava superiore al cont ingente 
della < leva scolastica > (e 
ciò. probabilmente, sia per la 
diminuzione del le nascite, sia 
per l'incidenza dell' immigra
zione da altre reg ioni ) ; ma 
nel Veneto si aveva una eva
sione del 35.99%, in Sicilia 
del 39.74%, nel le Pugl ie del 
43.29%. - » -

Le regioni dell'Italia set
tentrionale e dell'Italia cen
trale — fatta eccezione per 
il Veneto (35.99%) e le Mar
che (30.55%) — avevano per
centuali di inadempienza in
feriori alla media nazionale; 
le regioni del Mezzogiorno, 
la Sicilia e la Sardegna sen
sibi lmente superiori. 

A partire dall'attuale anno 
scolastico — come è no lo — 
è entrata in funzione la nuo
va Scuola media unica per 
: ragazzi dagli II ai 1\ anni 
Teoricamente, essa è obbli
gatoria. Ma, ancora, l'evasio
ne dall'obbligo è notevole: 
rispetto al 1961-'62, la situa
zione è cambiata solo di po
co, soprattutto nelle zone me
ridionali. Le difficoltà econo
miche di migliaia di famiglie 
da un lato, e l'assoluta ina
deguatezza del le strutture 
scolastiche basilari (edifici ed 

sari anche in sede legislativa. 

Intervista al presidente Caveri 

Valle d'Aosta: 

perché è fallita 

la manovra de 
a II problema politico è sempre quello 
del rispetto dello statuto regionale» 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 2. 

« Il problema politico è 
sempre quello del rispetto 
dello statuto della Regione, 
che in gran parte deve esse
re ancora attuato dopo sedi
ci anni di ripetute richiesto 
da parte nostra e di ripetuto 
promesse da parto del con
tro ». Con questa osservazio
ne, l'avv. Sever ino Cavon. 
<r leader » della Giunta regio
nale eletta in novembre, fa 
il punto sui recenti avveni
menti elettorali e politici val
dostani. Sono parole che van
no diritte al concreto, che 
respingono qualsiasi imposta
zione artificiosa o di comodo 

Dopo il voto del 27 ottobre, 
il discorso sul « problema po
litico » del governo valdosta
no era stato aporto dalla DC 
con la proposta della forma
zione di una Giunta di con
tro-sinistra in nome di un 
« necessario » ritorno all'an
ticomunismo. Fu risposto, dal 
PSI e dall'Union Valdòtaine. 
che non aveva fondamento la 
protesa di teorizzare la di
scriminazione nei confronti 
di un partito, il PCI, dimo
stratosi validissimo sosteni
tore dei diritti autonomistici 
o preziosa forza di governo 
nell'arco di quattro anni. Da 
parte democristiana si pigiò 
allora, a piene mani , sul tu 
sto dolio promesse: il gover
no di Roma ò nel le mani 
della DC; ergo, al leatevi con 
la DC e avrete tutto ciò che 
la Valle esigo, dalla zona 
franca al riparto fiscale, dal 
potenziamento della Cogne 
ai contributi straordinari pol
ii piano di opere pubbliche 
Un procedimento un po' 
spicciolo di sintesi dialettica 
che avrebbe comunque potu
to ottenere qualche effetto 
se non ci fosse stata di moz
zo l'esperienza di tre lustri 
a invalidarlo dalle origini. 
" ' - i 

l'attuazione 
dell'autonomia 

< La non attuazione dello 
statuto della V a l l e — r i c o i d a 
in proposito l'avv. Cavori — 
si verificò anche quando la 
Union Valdòtaine era alleata 
della DC, dal '49 al '53, e 
d o v e m m o registrarla anche 
negli anni dal '54 al '59, 
quando l'amministrazione re
gionale era retta in prima 
persona dalla Democrazia 
cristiana ». • 

Fuori dello specchio defor
mante dell' ant icomunismo, 
fuori del gioco degli < impe
gni » assunti solo per opportu
nità tattica, il * problema po
litico » valdostano acquista 
così, sulla base semplice e 
chiarificatrice dei fatti, la sua 

In risposta alle numerose critiche 

Ottimi i nuovi 
biglietti di banca 

per il Tesoro 
Nessun ostacolo, secondo il ministero, 

al cambio o al rimborso delle banconote 

H ministero del Tesoro, ieri. 
ha diffuso una messa a punto. 
con la quale tenta di confutare 
le critiche e le riserve da più 
parti avanzate sui nuovi bi
glietti da 1.000 e 10.000 lire. 
messi in circolazione dalla 
Banca d'Italia sul finire del
l'anno testé trascorso. Critiche 
e obiezioni diverse, ma una 
in particolare abbastanza fon
data; questa critica riguarda 
la mancata doppia numerazio
ne sui biglietti, la quale — ad 
avviso di esperti — renderebbe 
precari l'eventuale rimborso o 
l'eventuale sostituzione dei bi
glietti danneggiati. 

Nella sua messa a punto, il 
ministero del Tesoro osserva 
preliminarmente che la doppia 
numerazione sui biglietti di 
Banca, peraltro non prevista 
da alcuna disposizione di leg
ge. corrispondeva ad una ef
fettiva esigenza quando. • al 
rientro dei biglietti logori, pri
ma della loro distruzione si 
procedeva alla classificazione 
e al riscontro dei biglietti stes. 
si con le matrici. 

« Poiché la procedura della 

l'atto della prima Spendita ». 
Ma « per qjanto riguarda il 
rimborso dei biglietti danneg
giati — afferma il comunicato 
— si precisa che normalmente 
viene rimborsato per intero il 
biglietto danneggiato, sempre-
chè la parte esibita sia supe
riore alla metà ». Ciò perchè 
« l'abolizione delia doppia nu
merazione non impedisce che 
l'acccrta-nento della apparte
nenza dei frammenti ad un 
unico biglietto • possa essere 
ottenuto per altra via 'esame 
delle caratteristiche della car
ta e della stampa, ampiezza 
dei margini bianchi, condizioni 
di logorio ed altri particolari 
tecnici noti agli specialisti). 
Pertanto, anche con l'introdu-
zionr dei nuovi tipi si potrà 
mantenere il criterio finora 
segu to nel rimborso dei dan
neggiati • . 

« K* infine da tener presente 
— conclude il comunicato de' 
Tesoro — che i vantaggi deri
vanti dalla riduzione del for
mato e dagli accorgimenti tec
nici seguiti nell'app ontamento 
dei nuovi tipi, consentiranno 
in futuro una più frequente 

Classificazione è in disuso da sostituzione del biglietti logori 
anni, sia in Italia che altrove 
— aggiunge il comunicato — 
la doppia n u m e r a r n e è stata 
mantenuta solo per consuetu-
oine in alcuni tipi. In effetti 
la numerazione de: biglietti 

in modo da avere in circola 
zinne bij.'ietti che soddisfino 
in pieno le esigenze di decoro 
e di ìg'ene dei portatori. In 
siffatte condizioni il problema 
dei biglietti donneggiati si ri-

aule; insegnanti: servizi c h e j s e r v e nR(,t unicamente a faci-iduce notevolmente e sì re
consentano a tutti, senza s*-<htare il contro'lo e il riscontroist-ingc ai casi di di.-grazia e 
crifici familiari, la frequen-ldur^nte la fabbricazione e al-'di malafede >. 

vera dimensione: il < proble
ma » ora o tosta l'attuazione 
piena dell'autonomia, sanci
ta dallo leggi costituzionali 
e negata dulia DC; il proble
ma dunque — s f i o n d o una 
sintesi ben più aderente al
la realtà — è la conquista 
dello statuto spollaio, realiz
zabile nell'unione di tutte le 
forze autononiiste contro le 
forzo che l'autonomia vor
rebbero ridurrò a una cor
nice p i n a di contorniti E' 
questa la via che ha scolto 
la Vallo d'Aosta dandosi an
cora un governo unitario for
mato da unionisti, comunisti 
e socialisti, e dal (pialo sono 
escluso le destro e la DC. 

Severino Cavon fu, con il 
martire antifascista Emilio 
Chanoux e l'abate Trevo.s, fra 
i dirigenti della < .leuno val
lèe d'Aoste ». l'associazione 
croata per rinverdire il pa
trimonio culturale e lo tra
dizioni autonomistiche della 
polite pnfnc, e costretta alla 
clandestinità dal regime fa
scista Il 19 dicembre 1943. 
sotto l'occupazione nazista, i 
rappresentanti della « Jeune 
va l lee» (da cui doveva na
scere poi l'Union Valdòtai
ne) e i delegati delle valli 
pinerolesi siglavano insieme 
il « manifesto di Chivasso », 
proclamando l'esigenza auto
nomistica che il nuovo Stato 
italiano avrebbe dovuto ri
conoscerò non solo allo zone 
alpino por lo loro particola-
i i condizioni, ma a tutte lo 
legioni italiano, non solo co
me mezzo di conservazione 
del patrimonio etnico-lingui-
stico. ma conio efficiente 
s trumento di progresso eco
nomico e sociale. E' questa 
autonomia, nella sua accezio
ne più moderna e operativa, 
l'obicttivo che l'Union Val
dòtaine. PCI e PSI hanno 
posto alla loro azione di go
verno. E non stupisce che di 
fronte al discorso concreto 
sui compiti dell'istituto regio
nale. sulla necessità d'impie
garlo come gestore di una 
nuova giustizia, la DC si tro
vi all'opposizione. 

< Su mia proposta — spie
ga il presidente Cave ri — hi 
Giunta regionale ha nomina
to una commissione- consulti
va di studio dei problemi 
inerenti a n a urogrammazio-
ne regionale. Si tratta di un 
primo nucleo, una prima 
équipe che dovrà mettersi 
subito al lavoro e disporrò 
quanto necessita per le ri
cerche operative economiche 
e sociali nella Valle. Il mate 
riale di studio preparato dal
la commissione e le relative 
conclusioni verranno sottopo
ste alla Giunta regionale che 
in modo collegiale, quando 
s;uà il caso, oppure attra
verso l' intervento s ingolo di 
ogni assessore, quando ciò 
sarà più opportuno, seguirà 
l'elaborazione dei dati, del le 
proposte e delle conclusioni. 
E' ovv io che le proposte di 
intervento saranno portate 
all'esame delle commiss ioni 
consiliari e del l 'Assemblea 
regionale ». 

Programmazione 
regionale 

La commiss ione, presiedu
ta dal consigliere regionale 
Chamonin e formata da e-
sperli dei diversi settori, è 
già stata insediata e ha te 
nuto una prima riunione. 
S iamo dunque già sul ter
reno dei fatti, la program
mazione come teoria cede il 
passo al primo esperimento 
pratico. < Non si può perde
re tempo — prosegue Cave-
ri —. Dobbiamo evitare u n 
sistema disordinato e pater
nalistico di interventi - del 
l 'Amministrazione regionale 
e, contemporaneamente , ci 
preme l'esigenza di inqua
drare la politica economica 
in una vis ione globale e 
razionale ». 

« A quali settori la Giun
ta regionale annette la mag
giore importanza? ». 

« I settori principali — ri
sponde il presidente — sono 
quelli dell'agricoltura, della 
industrializzazione del le aree 
depresse e della viabilità, ma 
tutti v a n n o visti in rappor
to alla nuova situazione che 
si creerà con l'apertura dei 
trafori alpini Le gallerie del 
Monte Bianco e del Gran 
San Bernardo togl ieranno la 
nostra Valle dal lungo isola
mento invernale; la Val le si 
troverà - alla confluenza di 
due grandi v ie internaziona
li ed è quindi prevedibi le un 
accentuarsi notevole , ulterio
re, della trasformazione eco
nomica e sociale che è già 
in corso per altre cause. No
stro compito è orientare e 
potenziare questi fenomeni 
di sv i luppo nell ' interesse di 
tutta la collettività valdo
stana » 

Pier Giorgio Betti 


